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Dodicesima stagione 2014-2015

Un Mosasauro per la riviera
A cura di Federico Fanti
Museo Geologico G. Capellini – 4 Ottobre 2014 ore 16.30
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Il Sabato del Capellini

Godiamoci la scienza!




Anche se la scoperta di questo fossile eccezionale risale a due anni fa, oggi siamo finalmente preparati per presentare il più grande rettile fossile mai rinvenuto in Italia. Il merito della scoperta va al signor Paolo Giordani, cercatore amatoriale di fossili, che si imbatte alla fine del 2010 in una cava in località Secchiano (Novafeltria) in un grande blocco dal quale si potevano intravedere imponenti denti fossilizzati. La segnalazione arriva all’attenzione del geologo Loris Bagli (conoscitore esperto dei siti geologici e paleontologici di Romagna e Marche) e alla dottoressa Maria Luisa Stoppioni del Museo della Regina di Cattolica che per primi si fanno garanti della tutela del reperto. La ricerca scientifica viene affidata al Museo Geologico Giovanni Capellini che oggi vi presenta i risultati più importanti del lavoro. Un team di ricerca tutto italiano ha  messo insieme diverse competenze per ottenere uno studio approfondito sia della successione sedimentaria da cui è stato estratto il reperto, sia per definire chiaramente di quale animale si trattasse. Il fossile, risalente alla fine del periodo Cretaceo, è quanto rimasto di un mosasauro, grandi rettili marini, lontani parenti dei serpenti e delle lucertole, comparsi 100 milioni di anni fa ed estinti – assieme ai dinosauri – 65 milioni di anni fa. Il nuovo mosasauro era lungo più di 11 metri e con una testa lunga un metro e mezzo. I denti dell'esemplare romagnolo confermano che questo animale era in grado con il suo morso di provocare profonde ferite e di frantumare le ossa delle sue prede.
Questa scoperta documenta la presenza di un nuovo grande rettile marino sul territorio italiano che si somma ai reperti unici provenienti dall’Appennino settentrionale e dalle prealpi. In altre parole, durante questa presentazione andremo a conoscere insieme quanto poco sicure potevano essere le acque italiane al tempo dei dinosauri.

Info: Museo Geologico Giovanni Capellini – Via Zamboni 63 – 40127 Bologna – Tel. 0512094555
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